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Ospita un conoscente
Poi lo rapina: arrestato
a Prima ha ospitato un co-
noscente nella sua abitazione e poi
lo ha malmenato rapinandolo del
portafoglio e dei suoi effetti perso-
nali, pretendendo del denaro per
restituirglieli.
In manette, arrestato dagli agen-
ti delle Volanti per rapina e ten-
tata estorsione, è finito M. C.,
pregiudicato di 45 anni di Ber-
gamo, che ieri mattina è stato
processato per direttissima da-
vanti al giudice Maria Luisa
Mazzola. L’episodio contestato
è avvenuto nella notte tra gio-

vedì e ieri, intorno all’una: a da-
re l’allarme il conoscente del-
l’uomo, pure con precedenti.
Questi si è presentato in questu-
ra per denunciare il 45enne. Se-
condo il suo racconto l’uomo,
italiano, era appena arrivato con
un altro amico dall’estero per
cercare lavoro. Incrociato ca-
sualmente il 45enne, si era visto
concedere ospitalità nella sua
abitazione, nella zona di viale Pi-
rovano, e aveva accettato. Gio-
vedì si era recato a Torino per
cercare lavoro e, una volta tor-

nato in serata, aveva trovato una
spiacevole sorpresa: il 45enne
pretendeva del denaro (60 euro
in tutto) per l’ospitalità conces-
sa. Di fronte al rifiuto M. C. lo
avrebbe prima minacciato, poi
malmenato e alla fine rapinato
del portafoglio e della valigia.

A quel punto l’uomo aveva
raggiunto la questura e sporto
denuncia, tornando sul posto
con gli agenti che, nascosti nelle
vicinanze, hanno anche loro
sentito l’uomo chiedere soldi per
la restituzione. M. C. è stato
bloccato e arrestato anche per
tentata estorsione, e valigia e
portafoglio sono tornati al legit-
timo proprietario. Ieri in udien-
za, l’arresto è stato convalidato
con la misura dei domiciliari, e il
processo rinviato al 15 aprile. ■
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Banconote
da 100 euro
per la ricerca
Ma sono false
Raggirati volontari Uildm
«Almeno tre i truffatori»
Casi simili con la Paolo Belli

MARCO CONTI
a Gioia e dolore per i vo-
lontari della Uildm di Bergamo.
In occasione della settima Gior-
nata nazionale Uildm andata in
scena lo scorso fine settimana, in-
fatti, la soddisfazione per la cifra
donata dai bergamaschi (gente
che non smentisce mai la sua tra-
dizionale solidarietà: 6.800 gli eu-
ro versati) è stata presa a sberle
dai soliti ignoti, capaci di delin-
quere anche quando c’è di mezzo
la solidarietà. Tra le banconote
versate per aiutare la sezione di
Bergamo dell’Unione italiana lot-
ta alla distrofia muscolare, ben
tre (da 100 euro cadauna) sono
risultate false. «Eravamo presen-
ti in quattro punti cittadini –
spiegano Corrado Basile, presi-
dente della Uildm, ed Edvige In-
vernici, segretaria dell’associazio-
ne –: all’esterno del ristorante La
Marianna, in Città Alta, del Pam,
in centro, del Carrefour di Via
San Bernardino e presso il mer-
cato del Monterosso. Sotto i ga-
zebo facevano bella mostra le no-
stre farfalle di peluche “Italia”,

create per festeggiare il 150° del-
l’Unità nazionale. Per l’occasione
abbiamo tenuto aperta anche la
nostra sede, al Monterosso. E
proprio presso la sede, il Pam e il
Carrefour, sabato 2 aprile, tre
persone diverse hanno donato
una banconota da 100 euro cia-
scuna per acquistare due farfalle
chiedendo di avere 90 euro come
resto. I 270 euro restituiti dai vo-
lontari Uildm erano veri – prose-
guono con amarezza Basile e In-
vernici –, mentre le tre bancono-
te da 100 euro erano false: pur-
troppo i nostri volontari al mo-
mento non se ne sono accorti, lo
abbiamo scoperto il lunedì mat-
tina, dall’impiegato della banca,
nel versare il denaro raccolto».

Falsari anche con la Paolo Belli
Ai volontari della Uildm, scon-
certati per l’episodio che danneg-
gia persone colpite da una grave
disabilità, non è restato altro da
fare che presentare una denun-
cia verso ignoti al Comando pro-
vinciale dei carabinieri in via del-
le Valli. Azione che ha fatto a suo

Banconote false da 100 euro sequestrate in un’immagine d’archivio

tempo anche l’associazione Pao-
lo Belli, in campo per la lotta con-
tro la leucemia. «Durante la no-
stra raccolta fondi a Natale –
spiega Silvano Manzoni, presi-
dente della Paolo Belli –, abbia-
mo avuto quattordici casi in cui,
a fronte della richiesta di 12 euro
per la nostra stella di Natale, ab-
biamo ricevuto banconote da
100 euro risultate poi false. In to-
tale quindi, dando il resto con
soldi veri, sono finiti nelle tasche
dei falsari circa 1.200 euro. Visto
quanto accaduto anche alla
Uildm – prosegue Manzoni –
credo che ci troviamo di fronte
ad una organizzazione, non ad
un semplice delinquente. Sino a

domenica, e anche nel week end
successivo, saremo in 230 posta-
zioni della Bergamasca con le no-
stre uova pasquali per raccoglie-
re nuovi fondi. Dato quanto suc-
cesso, chiediamo comprensione
a chi sarà generoso con noi, per-
ché saremo costretti nostro mal-
grado a verificare bene la bontà
delle banconote».

Le forze dell’ordine consiglia-
no la massima allerta a tutti i vo-
lontari delle varie associazioni
che si prodigano a raccogliere
fondi destinati ad attività sociali
e solidali: i truffatori non cono-
scono vergogna, nemmeno da-
vanti alla gente che soffre. ■

©RIPRODUZIONE RISERVATA

a

La storia della Malpensata nel libro di don Lazzari
a Un itinerario che aiuta a
scoprire origini ed evoluzioni di un
quartiere storico di Bergamo.
Lo offre il recente libro di don Li-
no Lazzari, con documentazione
fotografica di Guido Coppetti,
«La Malpensata – Cronistoria di
un borgo cittadino fiorito in 100
anni». Il volume, col patrocinio
del Comune e il sostegno del
Credito Bergamasco, è stato pub-
blicato su iniziativa dell’«Avis
Malpensata», sezione nata nel
1960, in occasione della ricorren-
za del 50° di fondazione. E in co-
pertina viene proposto proprio il

nuovo monumento al donatore
di sangue, opera dello scultore
Flavio Pozzi, eretto in coinciden-
za dell’anniversario nel giardino
della sede della Circoscrizione 1
in via Furietti. Con stile agile ed
accattivante don Lazzari, da de-
cenni residente alla Malpensata,
si sofferma inizialmente sulle va-
rie ipotesi, alcune attribuibili a
fantasie popolari, che hanno
contribuito a dare il nome al
quartiere. Illustra poi lo scena-
rio, definito dallo stesso Lazzari
«non certo tra i più accattivanti»,
che caratterizzava in origine que-

sto lembo di terra. «Qui sorgeva
– scrive l’autore – una specie di
ospedale (di riserva a quello cit-
tadino) per ricoverare i malati
colpiti da epidemie varie, oltre ad
un lazzaretto per quelli che ave-
vano contratto il colera». E nel-
l’area del mercato c’era una volta
il cimitero di San Giorgio. 

Nelle quasi 200 pagine del li-
bro, molti i cenni di storia e i ri-
ferimenti a personaggi come, ad
esempio, don Bepo Vavassori,
che hanno segnato la vita religio-
sa e sociale della Malpensata. ■

Francesco LamberiniLa chiesa della Malpensata

LA MOSTRA

I pastelli di Stefano Torriani
all’Arta Gallery di Città Alta
A

La natura splendidamente
disegnata da Stefano Torria-
ni. È il tema della mostra
«Alcedo» che il noto artista
inaugurerà questo pomerig-
gio, alle ore 17,30, nei sugge-
stivi ambienti di Arta Gallery
Città Alta, in via Colleoni 13.
Torriani, che sarà presente
all’inaugurazione e anche
domani mattina, alle ore 10,
è un artista molto conosciu-
to e apprezzato non solo per
l’alta qualità dei suoi disegni
ma anche per la tecnica usa-
ta solitamente: il pastello. Si
tratta di una tecnica che ri-
chiede studio, abilità, pazien-
za, e nessun pentimento.
Con il pastello, Torriani spa-
zia dagli animali agli insetti,

alla vita nel bosco e si inoltra
attraverso le stagioni. La mo-
stra rimarrà aperta fino al 30
aprile, con i seguenti orari:
tutti i giorni dalle 10 alle 13 e
dalle 15,30 alle 19,30; chiuso
il lunedì.

Un’opera di Torriani. L’artista
disegna la natura con il pastello
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AL PARCO DI LORETO

Festa e merenda per 15 mini atleti
A

Festa al parco di Loreto per 15 mini atleti scatenati per il 2°
«Duathlon in famiglia» organizzato da Triathlon Bergamo
e Steel Triathlon. Alla fine merenda a colpi di pane e nutella.

IN VIA QUARENGHI
Arrestato 30enne
per spaccio di droga
I carabinieri hanno arrestato
giovedì pomeriggio in via
Quarenghi A. C., marocchino
di 30 anni, sorpreso a cedere
hashish. Una volta fermato, è
risultato colpito da decreto di
espulsione. L’arresto è stato
convalidato con divieto di di-
mora nella Bergamasca. In
abbreviato, condanna a 5 me-
si e 10 giorni per la droga.

LUSSANA E MASCHERONI
Studenti premiati
al ministero 
Le classi 3ª C del Liceo Lus-
sana e 2ª O del Mascheroni
hanno vinto insieme il primo
premio di un concorso na-
zionale con un lavoro dedi-
cato a «L’esodo degli italiani
dell’Istria, di Fiume e della
Dalmazia e l’accoglienza a
Bergamo». Il premio è stato
consegnato a Roma, al mini-
stero dell’Istruzione.
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